Parrocchia di San Pio X
RITIRO DI PRIMA 

COMUNIONE
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DI:_________________________________________
GIOVEDì 13 APRILE 2006
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Iniziamo pregando tutti insieme il Signore, perché questo giorno meraviglioso sia speciale per tutti noi, ricco di gioia e d’amore. 

Aiutaci, o Signore, a preparaci bene all’incontro con Gesù nell’Eucarestia. 

Fà che regni sempre fra di noi l’amore, l’amicizia, il rispetto e la voglia di stare con Te proprio come ci ha insegnato Gesù.

Padre nostro che sei nei cieli…..
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LAVORO DI GRUPPO

Le regole del GRUPPO “VINCENTE”:

Per essere un gruppo “vincente” ci sono alcune regole importanti 

da seguire attentamente:

1. prima di tutto decidete insieme un nome simpatico e  originale, e che vi rappresenti e scrivetelo nello spazio sotto. Scrivete anche il nome dei membri del gruppo e del vostro capo-animatore…
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2. ascoltate con attenzione quello che il vostro animatore vi dice

2. ascoltate con attenzione quello che il capo-animatore dice

3. partecipate con entusiasmo a tutte le attività proposte
4. siate tranquilli e rilassati, ma con la mente attenta e il cuore in festa
5. dite (non urlate!!) le vostre idee e opinioni, aspettando il proprio turno
6. rispettate anche le idee di tutti gli altri membri del gruppo

7. cercate di rispettare il tempo, senza sprecarlo

8. (scrivete voi una regola, se volete…)………
[image: image9.wmf]E non dimenticate: Gesù è lì con voi, in mezzo a voi, per aiutarvi a preparavi a riceverlo nell’Eucarestia. 

ECCO COME PENSO E

COME VIVO LA DOMENICA
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GIOCHI DI GRUPPO

Gioco 1
Gesù è entrato a Gerusalemme e quest’anno ha invitato anche te alla sua “festa”…
[image: image18.png]


Per poter vedere nell’invito dove Gesù ha chiesto ai suoi discepoli di preparare per l’ultima cena, però bisogna vederci bene…
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È un dono che solo Cristo può fare, ma ha bisogno in 
particolare della tua adesione.

Allora chiediamo la vista, per poter incontrare Gesù e comprendere veramente che è il Figlio di Dio.

Il gioco:

Il test della vista. Tra parentesi i punteggi da assegnare ad ogni risposta.

1. Ho visto immagini del Terzo Mondo in televisione. Ho pensato:

a. Poverini, ma io che posso fare? (0)

b. Mi è venuta voglia di impegnarmi in qualche modo (1)

c. Ne parlo con qualche mio amico, sollecito la catechista… (2)

2. Quando a scuola ci sono due amici che litiga:
a. mi chiedo qual è la causa e cerco di rimediare (1)

b. me ne vado con altri amici (0)

c. mi lascio prendere anch’io dal nervosismo e mi schiero con chi penso sia dalla parte del giusto (0)
3. Se vedo un mio compagno con il muso e triste:
a. penso che forse è stanco, gli chiedo come sta egli do una mano (1)

b. penso che non è educato farsi i fatti degli altri (0)

c. penso che capitano a tutti delle giornate no e rimango indifferente (0)

4. A catechismo alcuni bambini fanno tanta confusione:
a. che bello così non si fa niente! (0)

b. li sgrido anch’io, perché sono più bravo (0)

c. io sto tranquillo e cerco di seguire invece con attenzione (1)

5. Domani ho una verifica in classe:

a. anche se sono un po’ emozionato, sono tranquillo, perché ho studiato (1)

b. dico che ho mal di pancia, così sto a casa da scuola (0)

c. invento una bugia alla maestra e dico che non ho fatto i compiti perché ero andato via con la mamma (0)

6. Giulio è più gentile del solito:
a. di certo vorrà qualcosa da me (0)

b. forse gli è capitato qualcosa che lo ha fatto cambiare e glielo chiedo (1)

c. contraccambio con la stessa gentilezza (2)

7. C’è un mio compagno che viene sempre preso in giro dagli altri:
a. tutto sommato se lo merita, perché è antipatico  (0)

b. sto indifferente: non sono fatti miei (0)

c. cerco di far capire ai miei compagni che il loro comportamento non è corretto (1)
8. Se la combino grossa…

a. dopo so chiedere scusa (2)

b. do la colpa a qualcun altro: tanto non mi hanno visto (0)

c. faccio finta di niente: domani è un altro giorno (0)

9. Una maestra mi fa i complimenti davanti a tutta la classe e mi incarica di qualcosa…

a. godo del prestigio e lo uso come strumento di potere (0)

b. indifferente (0)

c. uso l’opportunità per mostrare le mie doti  (1)

Fai la somma delle risposte che hai segnato e otterrai la tua…

	Dom 1
	Dom 

2
	Dom 3
	Dom 4
	Dom 5
	Dom 6
	Dom 7
	Dom 8
	Dom 9
	Totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


…DIAGNOSI:

· da 0 a 5 decimi di vista: non bastano gli occhiali: qui ci vuole proprio un miracolo di Gesù (chiedo a Gesù di farmi crescere)
· da 6 a 9 decimi: hai bisogno di occhiali (preghiera quotidiana)
· da 10-13: se ti capita di non vedere, ti accorgi subito e rimedi: hai una BUONA VISTA!
· 14 decimi: è la vista di Gesù 
TERAPIA CONSIGLIATA con meno di 14 decimi:

Usare il collirio per vedere meglio gli altri:

-
mi impegno dapprima con l’informarmi, poi anche concretamente e pregando per le situazioni di povertà più o meno lontane

-
mi impegno in famiglia

per vedere meglio Dio:

-
leggo ogni giorno il Vangelo ( mi faccio aiutare dall’animatore/catechista)

-
vivo bene l’Eucarestia
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Gioco 2.

Scrivi (in senso orizzontale) le risposte ai quiz dentro lo schema quadrettato. 
A lavoro ultimato, leggendo in successione le lettere che compaiono nelle caselle grigie, potrai conoscere il vocabolo che dovrai scrivere nello spazio sotto.

1) Prima di accostarsi a ricevere la comunione bisogna essere a … da almeno un’ora.

2) “Beati gli invitati alla cena del…”?

3) Durante quale celebrazione vengono consacrati il pane e il vino?

4) Gesù era entrato in Gerusalemme per celebrare la Pasqua….?

5) In quale libro viene presentata la vita di Gesù?

6) Cosa significa la parola “Pasqua”?
7) Come si chiama il contenitore dove viene posto il vino del celebrante durante la Messa?

8) Quando Gesù ha detto: “Fate questo in memoria di Me?”
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
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Gioco 4
La tua “saccoccia” da cristiano
IL giovedì santo, Pietro e Giovanni chiesero a Gesù dove potevano andare per preparare la cena di Pasqua. Gesù gli rispose: “Andate in città. Là incontrerete un uomo. Seguitelo nella casa dove entrerà e lì parlate con il padrone dicendogli: Gesù desidera fare la cena pasquale qui con i suoi discepoli, e ti chiede una sala”. Così fecero e il padrone mostrò loro una grande sala al piano superiore già pronta con i tappeti. 

Naturalmente avranno portato qualcosa per riconoscenza dell’ospitalità al padrone della sala. 
Quest’anno Gesù ha invitato anche te, e chiede il tuo “contributo” perché la sua ultima cena si possa ripetere ancora. 

Non vuole che tu condivida soldi o beni materiali con lui, ma che gli faccia dono dei tuoi sentimenti, delle tue emozioni, dei tuoi valori, cioè di tutto quello che pensi di avere di bello dentro che possa piacere a Gesù.
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Scrivili dentro la saccoccia. Poi, quando avrete terminato, vi verranno consegnati dei “soldini”. Scriveteci sopra le cose più belle che sono venute fuori (5 o 6 la massimo) e mettetele nella saccoccia vera!
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TI RACCONTO UNA STORIA….
[image: image26.wmf]Il pane della fratellanza

Si racconta di una anziana contadina, di nome Agnese, 

                  che viveva in una fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Mauro e Alberto. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva  Mamma Agnese e ben presto i figli ritrovavano pace. 

La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”.  “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora”, chiesero i figli, “inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”. 

Mamma Agnese pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Agnese morì.

Roberto, Mauro e Alberto si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Mauro scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Alberto. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano nella mente di Roberto e Mauro si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.

Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.

La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.  

RIFLETTIAMO  INSIEME

· Per non far litigare i figli quale soluzione trovò la mamma prima di morire?

· A cosa ci fa pensare la soluzione che ha trovato la mamma?  
· Chi ha fatto lo stesso?

FACCIAMO MEMORIA…
GESU’ CONDIVIDE UNA CENA SPECIALE CON I SUOI AMICI…

Ascoltiamo il racconto dell’ultima cena (Lc 22,14-20)

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d`acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà

e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov`è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?

Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate".

Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poichè vi dico: non la mangerò più, finchè essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poichè vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finchè non venga il regno di Dio”.

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.


COME GESU’ NEL DESERTO…

Anche Gesù si è ritirato a pensare da solo nel deserto per quaranta giorni. 

Non ti chiediamo tanto, ma prova a stare qualche minuto in silenzio e tranquillità, da solo. 

Rifletti sul vangelo che è stato appena letto…

Qui di seguito troverai qualcosa da leggere e alcune domande che ti aiuteranno nella tua riflessione personale. 

Non sei obbligato a rispondere scrivendo, se vuoi puoi anche solo pensarci su. L’importante è che usi questi minuti per ascoltare il tuo cuore: 

sentirai così Gesù che ti parla …

Quando i discepoli si prepararono a consumare la cena di Pasqua non sapevano certo che sarebbe stata l’ultima occasione che avevano per stare con Gesù.

Ma Gesù invece lo sapeva bene, e desiderava che essi ricordassero sempre quel momento così importante. 


Il vangelo che abbiamo appena ascoltato ci richiama al rito dell’Eucarestia. 

· Perché?
Fin dalla morte di Gesù, i Cristiani rivivono in ogni Messa L’Ultima Cena e il Sacramento dell’Eucarestia
· Perché?
Anch’io tra pochi giorni riceverò l’Eucarestia.

· Come mi sto preparando? Può essere contento di me Gesù?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________
· Ti ringrazio  anche perché oggi ho scoperto…
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Quando avrete terminato potrete riunirvi ancora insieme e condividere brevemente le vostre riflessioni….
Poi ci riuniremo tutti insieme…
…torniamo insieme…(merenda e gico)
Gesù lava i piedi ai discepoli
Ascoltiamo insieme il brano del Vangelo di Giovanni (13, 2. 6-9) che questa sera verrà letto dal sacerdote durante la celebrazione….


[image: image1]
Tutti sanno che è buona norma lavarsi le mani prima di mettersi a tavola e toccare il cibo, ma che Gesù si metta a lavare i piedi dei discepoli…questo sì che suona un pò strano!!!
In Palestina, il paese dove Gesù viveva, le strade erano molto polverose. Quando si andava a pranzo da un amico, questi ordinava a un servo di lavare i piedi degli ospiti per togliere la polvere che vi si era depositata durante il cammino.

Forse proprio perché questo compito era affidato ad un servo, Simon Pietro si era ribellato quando Gesù si era avvicinato a lui con la brocca e con l’asciugamano per lavargli i piedi.

Gesù desiderava che i suoi discepoli imparassero una lezione molto importante:

seguire il Maestro significava mettersi a servizio degli altri, 

farsi “servi”.

Pensare alle esigenza degli altri prima che alle proprie, 

essere attenti alle necessità del prossimo 

e condividere con i fratelli ciò che abbiamo 

sono tutte forme di servizio attraverso la quelli puoi anche tu seguire le orme di Gesù facendoti “servo”.


Vogliamo ora vivere un momento di amicizia con Gesù, un dialogo di accoglienza
Insieme, lodiamo e cantiamo il Signore…

Nel nome del Padre, del Figlio e Dello Spirito Santo.

Guida.
Concludiamo questa bellissima giornata trascorsa insieme vivendo un momento di dialogo, di canto e di preghiera insieme al Signore, 
perchè ci aiuti a far tesoro di tutte le meravigliose scoperte che oggi abbiamo fatto 
e a conservare per sempre nel nostro cuore il ricordo di questa bella esperienza.
(le parti scritte in grassetto le leggiamo tutti insieme)


Canto. CELEBRATE
Celebrate il Signore e invocate il suo nom,


Si rallegri il vostro cuore alla presenza del Signor.

Ricercate il Signore e la forza sua                       
Cantate e danzate alla presenza del Signor.

Ogni giorno ricercate il suo volto,

Prostratevi e adorate alla presenza del Signor.
Celebrate il Signore e invocate il suo nom                       

Si rallegri il vostro cuore alla presenza del Signor.


Rit.
 Riconoscete i suoi prodigi 

e le sue meraviglie 

discendenti di Abramo 

Figli del Signor, dicendo:

“vedo, sento credo nel suo Amor.”

mettendo mente, cuore alla sua parola.

Lettore 1. Preghiera a Gesù amico
Gesù  ti ringraziamo, perché ci vuoi bene. 
Tu sei amico dei bambini. 
Accarezza e benedici anche noi, 
come hai fatto con i bambini che ti correvano incontro
 quando camminavi per le strade della Palestina.

Gesù, ricordati dei nostri genitori, delle nostre famiglie.

Benedici i nostri papà, le nostre mamme, 
i nostri fratellini e sorelline, i nonni e le nonne.

Rimani sempre in mezzo a noi, 
per aiutarci a volerci bene, 
come Tu vuoi bene a tutti noi. Amen.
Guida. Rispondiamo insieme e diciamo:

RIT:
“GESÙ TI AMO, SEI LA MIA VITA, LA MIA GIOIA”
Lettore 2. Dice il Signore : IO SONO IL PANE DELLA VITA, CHI VIENE A ME NON AVRÀ PIÙ FAME E CHI CREDE IN ME NON AVRÀ PIÙ SETE.
Signore Gesù tu hai parole di vita eterna e ti sei rivelato a noi come pane della vita.

Ti ringraziamo perché sapendo che non possiamo vivere senza di te, hai voluto farti per noi cibo che ci nutre e bevanda che ci disseta.

Donaci di poter venire sempre da Te con la nostra fede e il nostro amore. 
RIT.

Lettore 3. Dice il Signore: IL PANE CHE IO DARÒ È LA MIA CARNE PER LA VITA DEL MONDO.
Gesù amico nostro, tu hai donato ai tuoi discepoli nell’ultima cena il pane, che è la tua carne, e il vino del calice che è il tuo sangue. Fà che accogliamo sempre dalle tue mani questo dono, che è vita in abbondanza per tutti. 
RIT.

Canto. NEL TUO CUORE SIA LA PACE 

Nel tuo cuore sia la pace, 

dono di Gesù

Sii strumento della pace, 

dove vivi tu

Guida. A cori alterni ora leggeremo il Salmo 22. 

E’ una bellissima lode al Signore. Egli viene incontro a noi come pastore buono. 
Imbandisce per noi una mensa che sazia il desiderio di sentirci amati, compresi e vince ogni paura.

1. 
Il Signore è il mio pastore



nulla mi manca, 



mi conduce per prati verdi 



verso l'acqua ristoratrice.

2. 
Mi ridona forza e coraggio,



mi guida su sentieri sicuri, 



è fedele  e premuroso: 



sono prezioso ai suoi occhi.

1.   Se cammino in luoghi oscuri 

       non ho paura:

il Signore è con me, con lui a fianco sono sicuro.

2.     Alla tua mensa mi inviti. 

         mi tratti con amore, 
         come ospite atteso. 

         Tu sei buono, Signore.

1.    In ogni istante mi seguano 

        bontà e amore:

        desidero abitare per sempre 

        con te, mio Dio.

Gloria la Padre al Figlio e allo Spirito Santo,


com’era nel principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Lettore 4. Preghiera: GRAZIE PERCHE' CI AMI SEMPRE
Signore, grazie per il tuo amore, 

grazie per la mano che continuamente ci tendi;

grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie 

e la nostra ingratitudine;

grazie perché continui ad amarci 

anche quando rifiutiamo il tuo amore. 

Grazie per tutti i doni, 

gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, 

che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;

grazie perché  egli ha voluto restare con noi 

nel sacramento dell'Eucaristia. 

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi; 

grazie per tutti i tuoi doni, Signore. Amen.

Padre nostro, che sei nei cieli…
Canto. E’ IL SIGNORE
RIT.
È il Signore, è il Signore,
È il Signore della vita

Che ti dona la pace,

che ti dona l’amore

È il Signore, è il Signore.

Quando io sembravo vivo senza Te

Non potevo mai sorridere perché

Io cercavo le creature per scoprirvi un po’ di me,

ma il mio io era invece dentro Te.

C’è  chi ha avuto dalla vita solo un “no”

C’è chi ha pianto perché luce mai vedrà

Ma una mano ha poi tenuto ricordandosi di Te

E la gioia ora vive dentro sé.

Quando pensi che l’amor non fa per te, 

perché oggi più nessuno è accanto a te

non rinchiuderti nel buio, c’è qualcuno che lo sa

e l’amore suo fedele ci darà.
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MI PREPARO A RICEVERE 


GESU’ 





Signore Gesù,


il giorno dell’incontro con te 


nella mia Prima Comunione


si sta avvicinando.


 


È un grande dono 


poter aprirti 


la porta del mio cuore.


Gesù, non voglio


che arrivi all’ improvviso.





Gesù, ti amo.


Prepara tu il mio cuore


a riceverti con fede e amore.





Aiutami a crescere come te


in sapienza e in grazia.





Benedici mamma e papà


e quanti mi vogliono bene. Amen.








2. Racconta la tua Domenica.


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








3. La Domenica che valore ha per te 


Fai la tua scala di valori che pensi giusta, mettendo i numeri da 1 a 10.


	


RIPOSO


DIVERTIMENTO


LIBERTA’ 


VISITA AI PARENTI


MESSA


GITA IN BICICLETTA


TELEVISIONE


PARTITA


GIOCO


PREGHIERA





			Gioco 3.





AMORE, CREDERE, CUORE, DONNE, EGLI, GLORIA, PACE, RIMANERE, SCIOCCHI, SPIEGAVA, TRE, VERO, VISTO, VIVO. 


Trova la parola nascosta. La dovrai riportare nello spazio sotto. Vince chi la trova per primo!      














1. Cosa ti viene in mente quando pensi alla Domenica?


Aggiungi altre cose che pensi e colora quelle che ti vengono subito in mente quando pensi alla Domenica.








2 volte al finale





4. LA DOMENICA PER ME E’ IMPORTANTE PERCHE’  __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________











Carissimo amico mio, 


ti invito alla mia ultima cena con i discepoli.


Vieni nella  in fondo alla piazza di Gerusalemme alle otto.


Ti aspetto!


Il tuo amico Gesù





“All’ora della cena, …Gesù si alzò da tavola, si tolse la veste e si legò un asciugamano intorno ai fianchi, e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli… …Quando arrivò il suo turno, Simon Pietro gli disse: “Signore, tu non mi laverai mai i piedi!”. 


Gesù ribattè: “Se io non ti lavo, tu non sarai veramente unito a me”. 


Simon Pietro gli disse: “Signore, non lavarmi soltanto i piedi, ma anche le mani e il capo”.





Adesso ti verrà consegnata una grande orma. 


Scrivici dentro, con parole tue, una preghiera, chiedendo a Gesù di aiutarti a capire come puoi andare incontro agli altri nelle loro necessità.





Il nome del mio gruppo è:


________________________________________________


Il mio capo-animatore è:


________________________________________________


I membri del mio gruppo sono:





Nella Chiesa sia la pace,


 dono di Gesù


Sii strumento della pace, 


dove vivi tu








Per il mondo ci sia pace, 


dono di Gesù


Sii strumento della pace, 


dove vivi tu


Sii strumento della pace, 


dove vivi tu.














